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A migliaia da tuffa Italia per la manifestazione indetta dall'UDI 

Incontro di donne a Roma 
Dopo la liberalizzazione decisa dalla CEE 

Sta per scoppiare 
- • • • H . •- ^ i in Italia «la guerra 

sui temi della maternità! delie sigarette» 
Le testimonianze femmini l i , una sintesi della grande consultazione aperta all ' inizio dell'an
no - Dall'assemblea al corteo in Parlamento - Sollecitate le leggi per il rif inanziamento 
degl i asili nido, per lo scioglimento de l l 'ONMI, per l'aborto e per l'educazione sessuale 

«Maternità,' sessualità, abor
to — Mille voci, una proposta 
Ideale, una linea di lotta delle 
donne»: è lo slogan dell'Unio
ne Donne Italiane per la ma
nifestazione nazionale che si 
è svolta Ieri a Roma. In un 
teatro gremito — sono pre
senti anche parlamentari, am
ministratori locali, esponenti 
di organismi democratici, 
specialisti, oltre alle rappre
sentanti di numerose associa
zioni femminili — salgono alla 
tribuna donne, molte le gio
vani, a dare una testimonian
za diretta di come è vissuta 
e sofferta la maternità nel 
nostro Paese. 

E' la sintesi d! quella con
sultazione di massa lanciata 
dall'UDI In febbraio per fare 
del 1975, anno Internazionale 
della donna, non l'occasione 
di una vuota celebrazione, ma 
di riflessione e di Impegno 
collettivi. E- anche 11 fulcro 
della manifestazione, che nel 
pomeriggio poi si conclude 
con un significativo e vivace 
corteo giunto fino al Parla
mento per sollecitare — nel 
colloqui con 11 ministro della 
Sanità Gullottl e con l parla
mentari del partiti democra
tici al ministero del Tesoro e 
alla Commissione Sanità della 
Camera — Il rapido cammino 
di quattro leggi: quella per 11 
rlflnanzlamcnto del plano per 
gli asIU-nldo, quella pcrlosclo-

Tra i comitati regionali 

e le federazioni 

Sottoscrizione: 
i premi 

sorteggiati 
Fra I comitati regionali la 

cui "adorazioni hanno raggiun
to tutta II 100»» sono «tati 
aortanlatl I aaauantl pramii 

1. GRUPPO — Ragioni 
avanti un obiettivo da 207 mi-
noni in poli 

Comitato ragionata Liguria, 
1 auto 127) Emilia, 3 viaggi 
a Moscai Lombardia, 3 viaggi 
a Varsavia! Toscana, 1 viag
gio a Mogadiscio) Laiio, 1 
viaggio a Bucarest) Piemonte, 
2 viaggi a Berlino. 

2 . GRUPPO — Regioni 
aventi un obiettivo da 68 mi
lioni a 208 .99S .999 , 

Comitato regionale Puglia, 1 
auto 126) Veneto, 2 viaggi a 
Mosca; Marche, 1 viaggio a 
Mogadiscio: Campania, 2 viag
gi a Bucarest) Sicilia, 2 viaggi 
a Varsavia) Friuli V.-G-, 1 
viaggio a Lisbona) Umbria, 1 
viaggio a Lisbona. 

3. GRUPPO — Regioni 
aventi un obiettivo sino a 
67 . 999 . 999 . 

Comitato regionale Abruzzo, 
3 viaggi a Mosca) Trentino A. 
A. 2 viaggi a Mosca) Calabria, 
3 viaggi a Bucarest) Sardegne, 
2 viaggi a Parigli Molise, 3 
viaggi a Varsavia) Emigrazio
ne, 1 viaggio a Mogadiscio) 
Lucania, 2 viaggi a Parigi) 
Aosta, 2 viaggi a Lisbona. 

PER LA 5, TAPPA — Fra 
la Federazioni cho l ' i l ottobre 
hanno raggiunto o superato II 
1 0 0 % del loro obiettivo aono 
stati aorteggiati I seguenti 
premi) 

1 . GRUPPO — Federazioni 
aventi un obicttivo da 65 mi
lioni in poi) 

Federazione Ravenna, 1 au
to 127) Livorno, 2 viaggi a 
Mosca) Ferrara, 1 viaggio a 
Moscot Napoli, 1 viaggio a Mo
sca: Bologna, 1 viaggio a Bu
carest) Reggio E-, 1 viaggio a 
Bucarest) Pisa, 1 viaggio a Ber
lino) Forlì, 1 viaggio a Moga* 
discio) Genova, 1 viaggio a 
Lisbona) Roma, 1 viaggio a 
Parigi) Torino, 1 viaggio a Var
aavlai Firenze, 20 abb. sem. 
a Rinascita) Siena, 6 0 abb. 
aem. all'Unite del venerdì. 

2. GRUPPO — Federozioni 
aventi un obiettivo da 33 mi
lioni a 64.999.999. 

Federazione Prato, 1 auto 
127) Venezia, 1 viaggio a 
Mosca) Savona, 1 viaggio a Mo
l t a ; Grosseto, 1 viaggio a 
Mosca; Parma, 1 viaggio a Bu
carest; Alessandria, 1 viaggio 
a Berlino: Padova, 1 viaggio a 
Mogadiscio) Broscia, 1 viaggio 
a Lisbona) Ancona, 1 viaggio 
a Varsavia) Palermo, 1 ciclo
stilo; Bari, 1 ampllllcatorei 
Arezzo, 2 0 abb. sem. e Rina
scite; Pesaro, 6 0 abb. som. 
all'Unità del venerdì. 

3. GRUPPO — Fodereztonl 
aventi un obiettivo da 18 mi
lioni a 32 .999 .999 . 

Federazione Rovigo, 1 auto 
127) Piacenza, 1 viaggio a Mo-
aca; Rlminl, 1 viaggio e M O 
K I ; Como, 1 vlogglo a Mosca; 
Imola, 1 viaggio a Bucarest] 
Treviso, 1 viaggio a Berlino; 
Poscara, 1 viaggio a Lisbone) 
Gorizia, 1 viaggio a Varsavia) 
Potenza, 1 ciclostile) Catania, 
1 amplificatore) Saterno, 1 re
gistratore port.i Taranto 20 
abb. sem. a Rinascita; Novara, 
6 0 abb. sem. ell'Unllà del ve-
nord). 

4 . GRUPPO — Federazioni 
eventi un obiottivo da 14 mi
lioni a 17 .999 .399 . 

Federazione Caitanissotta, 1 
auto 127; Cagliari. 1 viaggio 
a Mosca; Macereto, 1 viegglo 
a Mosca: Massa C , 1 viag
gio a Bucarest: Vercelli, 1 
viaggio a Berlino) Brindisi, 1 
viaggio a Mogadiscio; Calar
le, 1 vlogglo 'a Varssvla) Co
senza, 1 ciclostile) Regelo C 
1 proiettore: Viterbo, 1 reni-
straforo port.; Catanzaro, 20 
abb. sem. a Rinascita; Lecco, 
6 0 abb. sem. all'Unita del ve
nerdì, 

5. GRUPPO — Federazioni 
aventi un obiettivo sino n 
13 .999 .999 . 

Federazione Oristano, 1 su* 
to 127; Matera, 1 viaggio a 
Mosca: Zurigo, 1 viaggio a Mo
sca; Trento. 1 vtanalo a Ber
lino: Tomplo, 1 viaggio a Mo
gadiscio; Fermo, 1 viaggio a 
Parigi; Pordenone, 1 proiet
tore; Ascoli P-, 1 amplifica
tore; Cuneo, 1 amplificatore] 
Crema, 1 registratore port.; 
Nuoro, 2 0 abb. Sem. a Rino-
•ella: Avellino, 6 0 abb. sem. 
•ll'Un'ita del venerdì. 

| d imenio dell'ONMI. quella 
1 per la regolamentazione g.u-
J ridica dell'aborto e quella per 
! l'educazione sessuale. 
1 Le testlmon'nnze femminili 
| fanno da supporto a queste 

richieste, con tutte le Impll-
1 caz'onl umane, sociali e pc-
! litiche che esprimono, con tut-
i to 11 va'ore che assumono, 
i rappresentativo di altre mi

gliala, milioni di « racconti » 
rimasti nel silenzio. Non è 
un caso che tra gli Inter
venti più forti e più chiari 
vi siano quelli di due donne 
del Mezzogiorno. Daniela 
Chlapparone. maestra disoc
cupata di Catanzaro, e Rina 
Trovato, casalinga di Bado-
lato. anch'essa calabrese. 

Alla prima, l'emozione del
l'esordio In pubblico non Im
pedisce di descrivere che cosa 
ha rappresentato « laaclare 1 
libri e prendere una figlia 
In braccio » a sedici anni, 
e poi fare la casalinga per 
forza In mancanza di nidi, 
e poi compiere lo sforzo per 
uscire da questa gabbia stu
diando ancora e raggiungen
do Il diploma. « Sono una 
delle 20 mila concorrenti al 
concorso magistrale, l posti 
sono 300». dice con sempli
cità, e aggiunge: « La mia 
condizione mi ha ratto ma
turare precocemente: ora so 
che bisogna unirsi alle altre 
donne per costruire una so
cietà che abbia rispetto per 
l'amore e per la maternità, 
che permetta di lavorare e 
di essere madri con gioia. 
Non possiamo più accettare 
scelte distorte — «rterma In
fine riprendendo la denuncia 
della dirigente dell'UDI Lidia 
Greci contro 11 governo che 
non trova fondi per assicu
rare 68 miliardi In pliì per 
Il plano de! nidi, ma ne ha 
trovati 21 subito e ne pro
mette 71 all'ONMI per la ge
stione del '76. 

La casalinga calabrese Ri
na Trovato premette che « es
sere madre vuol dire grande 
responsabilità della donna, 
ma anche della società ». Fa 
un esemplo: il suo. Dopo tre 
figli, tre parti cesarei, molti 
aborti, si rivolge a un pri
mario per Interrompere una 
gravidanza e si sente dire 
che la legge lo proibisce. 
Chiede: ma se vado da un 
privato, se vengo In ospedale 
morente, mi ricoverate? St, 
è la risposta per cui Rina 
mette sotto accusa le leggi. 
E presenta alla platea un'al
tra donna — ancora giovane, 
capelli neri In crocchia, un 
volto patito — che solo in 
extremis è stata salvata dal
le conseguenze mortali del
l'aborto clandestino. 

« Perchè non prevenire? » 
— aggiunge questa casalinga 
— che «non ha libri, né sol
di, che si aggiorna come 
può » e tuttavia ha orizzonti 
culturali ampi e aperti. Da 
questo Interrogativo parte per 
affermare che occorre evita
re l'aborto («è sempre una 
violenza al sentimenti, al cor
po e alla volontà della don
n a » : cosi la definizione da
ta In un'altra testimonianza) 
e che la donna, se non vuole 
un figlio deve essere posta 
in grado di non concepirlo, 
ma nello stesso tempo, se lo 
vuole, deve essere alutata a 
fargli «compiere la sua 
strada ». 

Ecco allora la denuncia del
la mortalità Infantile, 11 44 
per mille In Calabria: «chi 
va In galera? », è la doman
da della donna di Badolato. 
E poi ancora, ecco la descri
zione della scuola materna 
statale che costava qualche 
anno fa 40 milioni, non è sta
ta fatta e adesso per costruir
la occorrerebbero 120 milio
ni: «Non sanno nemmeno 
amministrare », giudica con 
durezza la casalinga abituata 
a « non sprecare ». E subito 
dopo Illustra un altro aspetto 
della «questione materni tà»: 
le raccoglitrici di olive, se 
quest'anno 11 raccolto promet
te lavoro, sono costrette a 
restare con I figli in braccio, 
perchè « 1 nidi non ci sono, 
I Comuni sono indebitati, tut
te chiuse sono le porte ». La
voro e maternità, due dtrltl 
In conflitto. 

« Dobbiamo prendere le bri
glie in mano — è l'arguto 
ma fermo Invito alla lotta 
che parte da Rina Trovato 
— ed esigere che la legge 
di rinnanztamento per | nidi 
sia applicata, subito, cosi co
me In fretta e furia si sono 
tante volte applicate quelle 
per l'aumento dslla benzina ». 

Dopo 11 13 maggio si è vi
sto che le donne sono cam
biate — Io hanno riconosciu
to in tanti — e adesso voglio
no cambiare le cose: questo 
II filo c o n d u t t o r e de l n u m e r o s i 
In t e rven t i , d a que l lo d i Del-
l i n a Bulgare l l i , u n a de l le 
braccianti del Ferrarese 
«stanche dell'arretratezza» a 
quelli delle operale di Mila
no. 11 « valore sociale » della 
maternità è posto In luce ccn 
un vigore Insolito, e Inquadra
to nella prospettiva di uno 
sviluppo diverso della socie
tà. La grande partecipazione 
delle donne alla «consultazio
ne» dell'UDI. ha «lignificato 
P'-kr migliaia e migliala nello 
st'^so tempo una c.'esclta dal 
punto di vista .sociale e poli
tico, ma anche — ha detto 
Marilena Tre;;ambe. Impiega
ta di Annona — « un elemen
to rivoluzionarlo nel confronti 
dol ruolo femminile subalter
no » DI questo « ruolo » ha 
parlato tra le altri* Dacia Ma-
rulnl, centrando 11 suo l.nf r-
vento sul tema della violenza 
contro la donna. 

Tante dunque le testimo
nianze, tanti l temi analizzati 
e connessi alla « questione 
maternità » fino alla ridile-
sui delle strutture necessarie, 
dai consultori mon solo cen

tri sanitari, ma di educarlo- i 
ne, cosi come gli asili non 
solo area dì parcheggio per 
1 bambini, ma momento di 
socializzazione) al nidi. 

L'UDÌ attraverso le sue di- . 
rlgenti — Luciana Vlvlanl. , 
che presiedeva, Lidia Greci, i 
Vania Chiurlotto. Costanza i 
Fanelli che hanno parlato — ! 
ha rilanciato le sue proposte , 
Ideali e politiche dopo aver ! 
sondato l'orientamento delle I 
masse femminili Ir. un con- 1 
fronto aperto. La manifesta- l 

zlone di Ieri ha rappresenta
to un momento di un Impe
gno e di una lotta che non 
riguardano solo le donne, e 
che hanno come posta obiet
tivi non solo femminili: non 
è ancora una volta un caso 
che tra le numerose e signi
ficative adesioni giunte al-
l'UDI vi siano quelle del sin
daco di Bologna Zangherl e 
di un notevole gruppo di sin
daci della Sicilia. 

I. m. 

Incidenti a Milano 
per lo sgombero 

di stabili occupati 
Dieci feriti tra agenti e carabinieri - Alcuni giovani 

sono stati fermati e poi rilasciati 

MILANO. 14 
Dieci feriti: questo 11 bi

lancio di una serie di Inci
denti durante le operazioni 
di sgombero di tre stabili 
occupati su iniziativa della 
Unione Inquilini. Il più gra
ve è un carabiniere, che ha 
riportato la frattura del set
to nasale (guarirà in 25 gior
ni). Assieme a lui. sono sta
ti ricoverati altri quattro mi
litari, tre agenti di polizia. 
Il vlcequestore Gennaro Par-
rlll, del commissariato di zo
na Scalo Romana, e una don
na • 

L'ordine di sgombero, che 
era stato firmato dal Sosti
tuto Procuratore della Repub
blica Vito Tuccl. riguardava 
via San Maurilio, via San Si
sto e via Santa Marta, nel 
cuore della vecchia Milano. 
Le operazioni sono comincia
te questa matt ina alle 7. I 
primi scontri sono accaduti 
poco dopo, mentre un repar
to di polizia si dirigeva in 
via San Maurilio. Un grup
po di giovani ha lanciato sas
si contro gli agenti che si 
trovavano ancora in piazza 
S. Sepolcro. 

Gli scontri si sono presto 

spostati In piazza Mentana. 
dove l manifestanti si erano 
concentrati. Le strade d'ac
cesso erano state ostruite con 
auto in sosta. Quindi, sospin
ti dalla «celere» e dai ca
rabinieri, i dimostranti si 
sono asserragliati negli edifi
ci occupati. 

Quando gli agenti e I mi-
lltarl sono Infine riusciti ad 
entrare negli stabili. I mani
festanti avevano ormai ab
bandonato il «campo». Nelle 
case erano rimaste soltanto 
donne, bambini e persone an
ziane. 

Due le considerazioni che 
vanno fatte1 è assurdo pen
sare che con gli interventi 
polizieschi si possa alutare 
a risolvere, a Milano, come 
altrove, il gravissimo proble
ma della casa: va denuncia
ta una volta di più la con
dotta Irresponsabile e stru
mentale di raggruppamenti 
tesi unicamente ad interven
ti agitatori e propagandistici, 
senza nessuna preoccupazione 
vera per le condizioni dram
matiche In cui spesso versa
no gli occupanti. Una volta 
di più. sono stati causati In
cidenti dall'Incontro di que
sti due errori. 

Il monopolio di Stato ha aperto il primo varco alle multina
zionali — Una proposta di legge del PCI — Tabacco nazio
nale venduto all'estero e poi riacquistato a prezzi più alti 

Il primo gennaio prossimo 
entreranno In vigore le dispo
sizioni della CEE sulla hbp-
ralizzazlone delle vendite di 
sigarette all'Interno dell'area 
comunitaria. In conseguenza 
di ciò tutti I produttori della i 
piccola Europa, comprese le 
filiali americane delle grandi 
multinazionali del tabacco, 
potranno vendere liberamen
te In Italia le loro produzioni 
finite ferma restando per ora 
l'imposizione fiscale valida 
anche per le sigarette pro
dotte dalla nostra azienda 
statale. In questa nuova si
tuazione la nostra azienda 
statale diventerà semplice
mente uno del venditori di ta
bacchi lavorati e non avrà più 
l'esclusiva del mercato. 

Non diremo parole grosse, 
ma è certo che si t rat ta di 
un avvenimento che pone fi
ne ad una intera «poca per 
quanto riguarda la commer
cializzazione del tabacchi la
vorati, affidata finora alla 
« Amministrazione autonoma 
dei Monopoli di Stato ». E 
ciò anche se le norme comu
nitarie lasceranno In vigore 
le disposizioni relative alla 
esclusiva per quanto riguar
da le rivendite al dettaglio 
(1 tabaccai). 

L'Azienda di Stato conser
verà, invece. Il monopollo 
delle produzioni, almeno fino 
al 1980, quando in questo set
tore dovrebbe aver luogo una 
specie di « seconda rivoluzio
ne»; nel senso che potranno 
essere liberalizzate anche le 
fabbricazioni di sigari e siga
rette, mentre nell'area della 
CEE dovrebbe essere intro
dotto il principio della tassa
zione unica e generalizzata. 

Cosa accadrà 
il 1° gennaio 

Cosa accadrà, dunque. Il 
primo gennaio? Quali saran
no le conseguenze della libe
ralizzazione voluta dalla co
munità europea? 

Prima di rispondere a que
ste domande bisogna ricorda
re che 11 modo con cui 11 
Monopollo è stato gestito e 
l'Immobilismo del ministero 
del Tesoro e della presiden
za del Consiglio del ministri 

per quanto riguarda le auto
rizzazioni finanziarle (Investi
menti, bilanci, problemi retri
butivi, assunzioni del perso
nale! hanno fatto si che l'a
zienda di Stato si presenti al
la scadenza di gennaio In con
dizioni quanto mal precarie. 
L'azienda stessa. Intanto, non 
è. stata In grado di adeguar
si «Ile richieste del mercato 
interno, ha utilizzato l suol 
impianti produttivi al 75 per 
cento, non ha provveduto ai-
la costruzione delle nuove 
manifatture per cui erano già 
stati stanziati l relativi fon
di (a Catania. Palermo. Bari, 
Lucca), non ha assunto le 
settemila persone mancanti 
in base agli organici, ha rin
novato gli accordi con le mul
tinazionali per la fabbricazio
ne d! sigarette estere su li
cenza straniera impegnandosi 
oltretutto ad acquistare pres
so gli stessi colossi (Philip 
Morris, Reynolds, Lorilland 
International, Britlsh Amerl-
oan Tobacco. Brlnkmann, Re-
semtsma) sia le miscele di 
tabacco che tutti i materiali 
sussidiari necessari alla fab
bricazione. 

Oltre a ciò, l'azienda stata
le ha progressivamente ab
bandonato 1 suol Interventi 
diretti nell'acquisto del ta
bacchi greggi, lasciando pra
ticamente i coltivatori in ba
lla di qualche decina di tra
sformatori privati per lo più 
legati ali*- multinazionali 
estere; 11 che consente agli 
stessi trasformatori di inca
merare ogni anno miliardi e 
miliardi di premi FEOGA 
(fondo europeo di orienta
mento e garanzia In campo 
agricolo). 

Slamo arrivati al punto che 
produciamo oggi circa 10 mi
lioni di chilogrammi di siga
rette su licenza estera all'an
no su un totale di 68 milioni 
di chilogrammi e che, per 
fronteggiare 11 crescente fab
bisogno di sigarette straniere 
(Incoraggiato di fatto facen
do mancare sul mercato le 
nostre qualità), ne Importia
mo altri 25 milioni di chilo
grammi, generalmente dalle 
stesse « case » straniere per 
le quali 11 nostro Monopolio 
lavora su licenza. 

In definitiva su circa 90 mi-

I capigruppo del PSDI favorevoli al programma di Comune e Provincia 

Milano: nuovi consensi 
alle Giunte di sinistra 

II processo di ripensamento nella socialdemocrazia locale all'indomani della sconfitta del 15 giugno 
La nascita del MUlS come rifiuto della pregiudiziale anticomunista - Lo « sbalordimento » della DC 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 14. 

Ieri, quasi contemporanea
mente, i due capigruppo del 
PSDI al comune di Milano • 
alla Provincia annunciavano 
il loro consenso sulle linee 
programmatiche esposte dal 
sindaco a Palazzo Marino e 
dal presidente della giunta 
provinciale a Palazzo Islm-
bardi. Appena prima della di
chiarazione del capogruppo 
del PSDI alla Provincia, Boz
zi, in apertura di seduta, 11 
presidente aveva dato lettu
ra di una comunicazione del 
consigliere socialdemocratico 
avv. Omar Fermo 11 quale 
Informava il consiglio della 
sua decisione di dimettersi 
dal PSDI e di aderire al 
MUIS (Movimento unitario di 
iniziativa socialista). 

SI aveva cosi, nel fatti, un 
allargamento della maggio
ranza di sinistra che ha dato 
vita alle giunte provinciale 
e comunale. Sino a ieri sera 
la giunta di Milano era ap
poggiata dai gruppi del PCI, 
del PSI. di Democrazia prole
taria e Misto (di cui fanno 
parte 1 tre consiglieri del 
MUIS e 1 due indipendenti 
eletti nella lista della DC); 
da Ieri sera 11 programma 

della giunta ha anche l'ap
poggio del gruppo socialde
mocratico. Il capogruppo Va
lentina Infatti, che già era 
intervenuto nel dibattito sul 
programma 'definendo « posi
zione critica nell'area del con
senso » quella del PSDI, pre
cisava la scelta del gruppo 
col voto a favore delle linee 
programmatici!- della nuova 
amministrazione. 

Il fatto, che cambia 11 qua
dro politico milanese, st In
serisce In un processo, anco
ra aperto, di travagliata ri
cerca di una collocazione ade
guata alla gravità della situa
zione e alla novità del voto 
del 15 giugno. all'Interno del
la socialdemocrazia locale, 
uscita notevolmente ridimen
sionata dalle ultime elezioni. 

Per la socialdemocrazia mi
lanese, da sempre al potere 
nella città — dove ha tradi
zioni tutt 'altro che trascura
bili — Insieme alla DC, della 
quale ha condiviso per decen
ni 11 metodo clientelare su
bendone la tracotante pre
ponderanza, si trai Uva dopo 
11 15 giugno di prendere at to 
che gli elettori avevano 
espresso una chiara volontà 
di rinnovamento nei metodi 
di governo e Insieme l'eslgpn-

i za di uno sforzo unitario 

Pedini e i cannoni 
Alle sorprendenti dichiara-

stoni rilanciate l'altro giorno 
al Corriere della Sera dal mi
nistro per la ricerca scienti/i-
ca, on. Pedini, circa un mag
giore impulso die occorrereb
be dare nel nostro Paese alla 
produzione e all'esportazio
ne di armi, il rappresentante 
del governo la seguire ora 
un'altrettanto sorprendente 
te tardiva) smentita a Quan
to pubblicato dal quotidiano 
milanese. «Smentisco -- al-
ferma l'on. Pedini — nel mo
do più assoluto le dichiara
zioni attribuitemi circa gli 
aspetti militari e le torniture 
di armi. Si e trattato non di 
una intervista, ma di una 
conversazione all'aeroporto di 
t lumicino nella quale sono 
stati toccati t grandi temi del
la ricerca di base e applicata 
per lo sviluppo economico e 
sociale del Paese e della col
laborazione internazionale. 
Ciò che e stato scritto dal 
Corriere della Sera non cor
risponde assolutamente alla 
mia parola e al mio pensie
ro». Fin qui la « smentita» 
dell'on. Pedini. Da parte no
stra, vorremmo solo rilevare 
brevemente due cose. 

Innanzitutto, la tardtvità — 
appunto — della replica del 

ministro, che per negare 
quanto riportato dal quoti
diano milanese ha atteso che 
sulla stampa — a cominciare 
dal nostro giornale e negli 
ambienti politici democratici 
/osse data ferma e dura ri
sposta ulle sue al/ermamoni, 
E poi il latto che, al di la di 
una più o meno corretta in
formazione giornalistica, il 
senso delle parole dell'on. Pe
dini trovino puntuale collier-

' ma in quanto contenuto In 
\ una relazione del Consiglio 
I nazionale delle ricerche, tra-
\ smessa in questi giorni al 

CIPE: « Le spese relative al
l'attività di ricerca della dife
sa possono essere riguardate 
come spese d'investimento 
che esercitano una indubbia 

| azione traente dell'intero prò-
' presso tecnologico e che assi-
1 curano un sostanzioso "rilor-
1 no" di capitali». Da ciò V 
I CNR trae conseguenza per 

consigliare tra l'altro un au
mento degli stanziamenti per 
l'attività di ricerca della di
fesa e una riduzione dell'inci
denza dell'IVA sugli arma
menti. 

Il che conferma che un pre
ciso orientamento m questo 
senso esiste. Dunque, ci pare 
che l'on. Pedini abbia poco 

i da smentire. 

— fuori da ogni deleteria 
discriminazione anticomuni
sta — per rendere possibile 
l'affermarsi di una politica 
che sapesse affrontare positi
vamente 1 grossi problemi 
economici e sociali che op
primono l'Intera collettività. 

L'apertura di un confronto 
tra tutte le forze politiche 
costituzionali su un program
ma concreto di governo, pro
mosso dal PSI e sostenuto dal 
PCI, per giungere alla forma
zione di una giunta unitaria, 
respinto dalla DC, metteva 
in moto una forte dialettica 
Interna al PSDI. Un'Intera 
ala della socialdemocrazia ri
fiutava 1 vecchi schemi ba
sati sulla pregiudiziale anti
comunista, che avevano t ra 
l'altro portato alla sconfitta 
elettorale, e dava vita al 
MUIS (Movimento unitario di 
Iniziativa socialista) al quale 
aderivano consiglieri comuna
li oltre che di Milano anche 
di numerosi centri della pro
vincia e che è diventato cen
tro di attrazione per settori 
del PSDI non disponibili per 
una sterile politica di con
trapposizione a sinistra. Ulti
ma adesione qualificata. In 
ordine di tempo, quella, ap
punto, del consigliere provin
ciale avv. Omar Fermo. Do
menica prossimo il MUIS ter
rà 11 suo primo convegno re
gionale. 

Impotenti di fronte ad un 
processo politico che aveva 
radici nella realtà, 1 dirigen
ti socialdemocratici hanno 
reagito Inizialmente con san
zioni amministrative. Anche 
tra chi e rimasto nel PSDI, 
però, e andata facendosi stra
da la coscienza che la scelta j 
dell'arroccamento a lianco 
della DC su posizioni di rot- i 
tura e di scontro nei confron- I 
ti di lorze politiche democra- | 
tiene e popolari come 11 PSI 
e 11 PCI avrebbe avuto con
seguenze gravissime per la so
pravvivenza .slessa della so
cialdemocrazia, come forza 
significativa nel panorama 
politico milanese. 

La decisione di votare a 
| favore del programma delle 
i giunte alla Provincia e al 

Comune di Milano è. appun-
| to frutto di questo travaglio 
! interno del PSDI. Le prese 
i di posizione di oggi, a coro

namento dell'annuncio di ap-
poggiare 11 programma della 

i Kiunta di Milano da parte 
I di PSDI e di MUIS dicono 

erte rimangono ancora da su-
' peiarc I residui negativi, del

la frattura che ha lacerato 
la socialdemocrazia locale; 
resta, comunque. 11 fatto po
litico che 11 PSDI ha scelto 
di non fare l'opposizione «ad 
un programma che va bene 
e per di più redatto dopo il 
15 giugno con la collabora
zione di tutte le forze del
l'arco costituzionale », come 

dicono In un comunicato 11 
segretario provinciale e quel
lo regionale del PSDI. 

La decisione di votare a 
favore del programma della 
giunta è stata accolta «con 
sbalordimento » dalla DC. a 
detta almeno di uno degli 
esponenti della sua ala de
stra. E' chiaro, infatti, che 
l'acquisizione ad un impegno 
unitario delle forze politiche 
che sono state in passato 
puntello e complici del siste
ma di potere della DC. ten
de ad isolare all'interno di 
questo partito chi è per la 
politica del tanto peggio tan
to meglio con gli oscuri obiet
tivi che essa implica. Una pro
spettiva questa che suscita 
preoccupazioni anche all'in
terno della DC. In quanti 
pensano sia necessario un 
rinnovamento del partito e 
della sua linea politica. Lo 
stesso dibattito sul program
ma ha dimostrato che non 
tutti 1 democristiani sono di
sponibili per il tipo di oppo
sizione non costruttiva e non 
responsabile, che pare voglia 
essere imposta dal settori 
ultras del gruppo. Anche per 
la DC si pone il problema di 
prender atto che 11 15 giugno 
ha cambiato davvero qual
cosa e che una forza demo
cratica deve partire da que
sto dato di l'atto oer trovare 
nuove strade alla propria 
azione. 

Una legge del PCI 

per la dilazione 

dei contributi 

degli artigiani 
E' stato presentalo al Se

nato un disegno di legge di 
iniziativa del PCI per appli
care la dilazione in sei ra
te del pagamento de! nuovi 
forti aggravi contributivi per 
11 fondo pensione e per l'as
sistenza malattia che sono 
stati notificati ad agosto 
con le cartelle esattoriali 
«gli artigiani, esercenti e 
coltivatori diretti. 

Il sistema di rlscoss'one 
di tali contributi, i quali 
sono nettamente raddoppia 
ti, viene attualmente effet
tuato in due ratei. 

Ci6 comporta un esborso 
intollerabile per la minore 
impresa, non solo in riferi
mento alla crisi che si fa 
sempre più pressante, ma 
anche per la coincidenza 
temporale del pagamento del
l'IVA e della imposta sui 
redditi che dovrà avvenire 
nel prossimi mesi di feb
braio e marzo. 

l'onl di chilogrammi di siga
rette vendute in ItaMa. 31 
milioni sono o l a b b r a t e FU 
licenza o direttamente impor
tate dall'estero. Questo si
gnifica, ovviamente, che gran 
parte del nostro mercato in
terno e già di fatto nello ma
ni delle multinaziona.i del la-
bacco. 

Sta di latto che la libera
lizzazione delle Importazioni 
troverà, il primo gennaio, il 
mercato italiano già abbon
dantemente orientato verso 
consumi stranieri, anche per
chè — lo ripetiamo — sono 
stote fatte mancare ai fuma
tori del nostro paese le pro
duzioni nazionali richieste e 
perchè, in definitiva, ad In
trodurre in quantità massicce 
1 tabacchi esteri In Italia è 
stata praticamente la politica 
finora seguita in questo cam
po. E' certo. In sostanza, che 
l'azienda statale Italiana st 
troverà esposta ad un attac
co organizzato delle multina
zionali, favorito dalle norme 
comunitarie che entreranno 
In vigore il primo gennaio 
prossimo. Il rischio che il 
Monopollo tabacchi corre, 
pertanto, è piuttosto rilevan
te, soprattutto se continuerà 
ad essere gestito con I criteri 
burocratici e sclerotlzzantl 
che abbiamo visto, e con una 
visione quanto mal angusta 
delle sue possibilità di pre
senza e di espansione non so
lo sul mercato italiano. 

Le misure 
alternative 

SI tratta, dunque, di far 
funzionare tutti gli Impianti 
già esistenti e di procedere 
rapidamente alla costruz'one 
di quelli prosettati; di uti
lizzare appieno tutte le mac
chine; di fare le sette mila 
assunzioni previste: di ope
rare scelte produttive anche 
programmando le colture di 
tabacco greggio in accordo 
con le Regioni e con le orga
nizzazioni dei coltivatori: di 
creare un servizio commer
ciale arile In grado di recepi
re le richieste del mercato e 
di regolarsi In conseguenza 
anche per quanto riguarda la 
programmazione dei prodotti 
greggi. 

Occorre. In altre parole, as
sumere decisioni immediate e 
organiche, come propone un 
progetto di legge presentato 
alla Camera dal PCI sulla 
« Istituzione dell'azienda di 
Stnto per I sali e 1 tabac
chi n In sostituzione dell'at
tuale v Amministrazione au
tonoma del monopoli di Sta
to». 

Tale progetto prevede 
espressamente l'intervento 
dello Stato per favorire « la 
produzione, la trasformazio
ne e la commercializzazione 
del tabacchi, contribuendo al
lo sviluppo dell'agricoltura e 
della media e piccola Impre
sa contadina mediante la for
nitura diretta all'azienda sta
tale dei prodotti della tabac
chicoltura, senza alcuna in
termediazione, sulla base di 
accordi diretti pluriennali ^on 
I produttori ». 

Se non si Imbocca questa 
strada, quella che viene già 
definita la « guerra de! ta
bacco» potrà riservarci sor
prese piuttosto amare. Già 
oggi, del resto, la nostra 
azienda stenta a fornirsi di 
quella specie di tabacco. 11 
« bright », con cui si prepa
rano le miscele per le Siga
rette « MS ». Non è. dunque, 
un caso che questo tipo di si
garette scarseggi ormai da 
molto tempo II problema 
principale, come abbiamo già 
avuto modo di scrivere, è 
quello di produrre, program
mando. 11 tabacco necessario 
attuando le Indispensabili 
scelte per qualità. Non che 
in Italia non si coltivi ta
bacco Il fatto è che l'azien
da statale non controlla, non 
orienta, non organizza la col
tivazione In base alle richie
ste dei fumatori e alle sue 
esigenze produttive. 

«Il monopolio di Stato 'a 
bacchi, Infatti, ha acquistato 
direttamente lo scorso anno, 
su una produzione glob.t'e di 
oltre 95 milioni di etili1, so', 
tanto 14 160 000 chilogrammi 
di tabacco, pari ad appena 
II 20 per cento del suo fabbi
sogno, stimato in Kg. 65 mi
lioni. Per 11 rimanente l'a
zienda pubblica ha acquistato 
17.100.000 chilogrammi di ta
bacco da Intermediari (In cui 
sono predenti oltre a diversi 
uomini politici governativi, 
anche varie Imprese stranie 
re legate alle multlnazlonal'l. 
importando inoltre dall'estero 
altri 22.620 000 chilogrammi di 
tabacco gregg'o e 6 mll'onl 
e no000 chilogrammi di m1 

srele <*là preparate per !:i 
fabbricazione d: sigarette 
estere su licenza ». 

Questa denuncia, coni" 1' 
nostro giornale ha reso noto, 
e stata fatta d i ! sindacati m 
una conferenza stamoa svo' 
tasi 11 R settembre scorso E' 
una denunc'a molto grave 
Essa dimostra che 11 seitor» 
tabscchl è stato governato 
qunnto meno da pente ine
sperta, o volutamene r nnn 
r a t i n a F va considerato, 
o'.tretutto, che gran nar 'e d-*] 
tabacco Prodotto in rta'ia vie. 
ne venduto alle grunril c.tse 
straniere, dalle quali poi s'a
mo costrett' a ricomprarlo a 
prezzo maggiorato, per cui. 
in sostanza. « il nostro tabac
co gira 11 mondo e torna più 
caro ». 

Sirio Sebastianelli 

Lettere 
all' Unita: 

e* 

Perchè si po^a 
governare sempre ' 
meglio le città 
Cara Unità, 

*/ processo di formazione 
delle Giunte, sotto la spìnta 
del 15 giugno, ci impone nuo
vi compiti e nuove responsabi
lità. Abbiamo conquistato mol
tissime amministrazioni, di 
grandi e piccole citta, che ri
chiedono un impegno e una 
capacitò senza precedenti An
che là dove siamo forza di op
posizione, dobbiamo possede
re quelle capacita di governo 
che riescano a portare a un li
vello Qualitativamente più ele
vato la nostra azione politica. 
Insomma, al di là di una pur 
legittima manifestazione di en
tusiasmo, come conseguenza 
del risultato del 15 giugno, 
OQgi abbiamo bisogno di su
perare i limiti della teoria, 
validissima quanto si voglia, 
per specializzarci nella prati
ca quotidiana di governo, in 
maggioranza o all'opposizione 
che siamo. Per Questo sono 
rimasto molto contento neh 
l'apprendere che il partito ai 
sta impegnando, attraverso i 
suoi maggiori esponenti, nel 
tenere corsi e conferenze che 
elevino le capacità ammini* 
strative dei compagni nelle 
maggioranze e nell' opposi
zione. 

Ad ogni modo io penso che 
non soltanto i compagni elet
ti debbono seguire questi cor
si, perchè il partito, oltre a 
divenire un intellettuale collet
tivo, deve diventare un « am
ministratore collettivo » (se è 
possibile esprimersi così). Per 
questo proporrei di dedicare 
una pagina dev'Unita o di 
Rinascita a problemi specifi
camente amministrativi. La 
politica ha una funzione pre
dominante, ma la tecnica deve 
avere anche la sua parte. In 
ultima analisi interventi di 
Zangheri, Fanti, Conte, Gab-
buggiani, Bulgarelli, Carossino 
ecc.. ci aiuterebbero molto. 

CARMINE PASTORE 
(Siano • Salerno) 

P.3. — Se è possibile vorrei 
rivolgere un saluto particola
re e un augurio sincero al 
compagno Maurizio Valenzi, 
impegnato nella difficile opera 
di governo della città di Na
poli 

I lavoratori nono 
i più colpiti con 

i aumenti SIP 
Cara Unita, 
ho letto sul giornale la no

ta delle Confederazioni sinda
cali relativa alle tariffe tele
foniche ed al settore della te
lefonia in genere. Rimane da 
constatare un fatto, che quan
do si tratta di far pagare ai 
lavoratori non si pone tempo 
in mezzo, ma quando si deve 
restituire (cosi come l'accor
do intervenuto coi sindacati 
dava a comprendere) allora 
si fanno orecchie da mercan
te. Perlomeno la SIP poteva 
lasciare le tariffe invariate si
no alla definizione dell'accor
do, invece si è affrettata a 
mandare fuori le bollette con 
la vergognosa pretesa di far 
pagare anche quello che non 
si consuma. Per un duplex, 
con 37 telefonate dal 28 mag
gio al 28 agosto 1975, lire 
5,550 -i- canone: totale lire 
9.600. Per un artigiano, nelle 
stesse date, 205 telefonate lire 
16.650 + canone e varie tas
se: totale lire 30.000. Questa 
è una vera truffa e che a 
perpetrarla sia una azienda a 
Partecipazione statale è anco
ra peggio. 

Deploro che si siano fatti 
gesti inconsulti come il bru
ciare le centraline, ma non è 
giusto che sia sempre ed e-
ternamente il povero che pa
ga, perchè, poverini, gli azio
nisti non vogliono perdere i 
loro profitti. Penso che dopo 
la riunione del 20 c.m., se an
cora non si raggiungerà un 
accordo, le organizzazioni sin
dacali dovranno con tutti i 
lavoratori dar corso ad una 
azione più decisa per far fi
nire questo stato di cose. 

IDA ROVELLI 
(Milano) 

Sulle importazioni 
di grano in 
Unione Sovietica 
Cara Uniti», 

molto opportuno mi è par
so l'articolo di Luigi Conte, 
pubblicato sutIVnrth del 16 
settembre — <t A proposito del
le vendite di grano america-
no all'URSS » —, in quanto 
ha contribuito a ricondurre 
nei giusti termini una que
stione sulla quale si conti
nua ad imbastire sulla stam
pa nazionale ed estera una 
grossa speculaztone propagan
distica anttsovietica. 

Senza voler fa re il difen
sore di ufficio dell'agricoltu
ra dell'URSS, certamente non 
ancora vicina a raggiungere la 
autotufflcienza in molti setto
ri (ma che dire del nostro 
Paese che ha accumulato nel 
1974 un deficit agricolo di tre
mila miliardi per le disastro
se condizioni in cui è stato ri
dotto il settore * primario »?), 
mi pare più corretto far pre
sente che se « colpa » ri è per 
la svendita, per esempio, di 
grano e di altri prodotti agri
coli da parte della CHE alla 
Unione Sovietica, essa è da 
attribuirsi non a quest'ultima, 
che altro non 1a che acqui
stare tali prodotti ai prezzi 
vigenti sul mercato interna
zionale, come qualsiasi altro 
Paese costretto ad importare 
(per cui non ha sento affer
mare che l'URSS « strutta » le 
UitVcoìtù in cui trovanst gli 
altri Paesi), ben*} le respon
sabilità dì tale situazione van
no imputate alle errate scelte 
fatte dagli organismi comuni
tari che, a mezzo di una ar
tificiosa qunnto dispendiosa 
politica dei prezzi agricoli, te
nuti a Uvcllt più alti di quelli 
esterni, hanno facilitato la 
creazione di vigenti surplus, 
che poi sono costretti a sven
dere ad altri, per cui se mai 
andrebbe rilevata l'importan

te funzione che svolge l'URSS 
proprio al fine dell'utilizzazio
ne (reciprocamente vantaggio
sa) di produzioni eccedentarie 
come il grano prodotto nel 
MEC od w USA 

Quanto poi all'altra affer
mazione, spesso ricorrente in 
molti commenti di stampa, se
condo cui l'URSS con l acqui
sto di forti quantitativi di 
prodotti agricoli svolgerebbe 
un'azione turbatrice sul mer
cato, per le tensioni net prez
zi cui sottopone tali merci. 
sottraendole m definitiva ai 
bisogni delle popolazioni del 
terzo e quarto mondo, v'e da 
porre in evidenza l'estrema 
contraddizione in cui cadono 
questi falsi paladini delle e-
sigenze dei Paesi sottosvilup
pati, quando dopo tante belle 
enunciazioni umanitarie, arri
vano poi a teorizzare le di
struzioni dei prodotti agricoli-
alimentari, vere perdite di ric
chezza, che avvengono nel no
stro ed in altri Paesi capita
listici, per « tenere su » il mer
cato, mentre consistenti strati 
di popolazioni, anche all'in
terno di questi Paesi, oltre 
ovviamente alle enormi molti
tudini affamate delle aree de
presse del nostro pianeta, non 
dispongono a sufficienza o so
no totalmente prive di vitali 
esigenze per sopravvivere, 
dr. agr. MICHELE MIRAGLIA 

(Brindisi» 

Le cure termali 
UN GRUPPO di lettrici di 

Bologna (Salsomaggiore - Par-
ma): «Hanno tagliato il pe
riodo di cura termale da 15 
giorni a 12, ma questo è an
cora mente, una la passano e 
le altre bisogna pagarle lire 
3 000 ciascuna. E' ridotto an
che il tempo dei massaggi, 
così come hanno persino ri
dotto il compenso alle massag
giatrici, le quali poverette ven
gono a lavorare anche se han
no la febbre per non far per
dere la cura al malati, la cui 
massa è costituita da lavora
tori. Non si può vedere se 
e possibile fare qualcosa? », 

UN LETTORE (segue la fir
ma) (Lecce): * Non so se riu
scirete a pubblicare la mia 
lunga lettera nella quale de
nuncio le speculazioni e :! 
profitto sui quali è basata la 
gestione delle terme di Tor
re Canne, Brindisi. Superaffol
lamento nelle camere, prima 
colazione scarsa, orari assur
di per i massaggi che spesso 
vengono fatti frettolosamente. 
Gli assistiti dell'INPS si guar
dano bene dal reclamare per 
timore di essere esclusi dal
la "concessione". Anche in 
questo campo deve interveni
re la riforma sanitaria ». 

ADEVILDA CIRULO e altre 
112 firme (Roma): rr Siamo 
clienti delle terme Acque Al-
buie di Tivoli e chiediamo che 
sta revocata la disposizione dì 
chiudere la domenica, unico 

• giorno a disposizione per mol
ti che lavorano; che il giusto 
riposo settimanale per il per
sonale non sia di sabato: che 
siano riveduti i prezzi di ac
cesso ai vari servizi che so
no attualmente molto cari « 
che potrebbero essere più #-
quilibrati qualora la tariffa 
fosse livellata, senza troppe 
tessere gratis per autorità va
rie ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ì lettori che ci scrivo
no, e 1 cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
.spazio, che la loro collabo
razione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia del loro sug
gerimenti sia delle osservazio
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Dino Ci ALDI, Scandieci; Giù-
seppe CULASSO, Saluzzo; An
gelo RIZZONI, Civitavecchia; 
Vittorio VALENTI, Genova; 
Argentina DALPADULLO. Ge
nova; Wulter GIACON, Pado
va («Con l'annuncio di due 
prossimi aumenti del prezzo 
della benzina e degli altri car
buranti credo si intenda col
pire ancora i redditi già mise
ri della classe operaia e degli 
artigiani. Io sono disoccupato 
da circa un anno e sono sen
za assistenza sanitaria. Come 
me in Italia ci sono altri mi
lioni di operai disoccupati o 
m cassa integrazione che fini
rà anche quella prima o poi. 
Il PCI deve farsi interprete 
di tutta questa gente»); Ita
lo MARINI, Roma (il quale 
denuncia la situazione che si 
è venuta a creare all'INGIC, 
dove tra ]'altro la « liquidazio
ne dell'ente e stata affidata 
alla stessa persona che l'ha 
amministrato per tanto tem
po»). 

UN GRUPPO dì scv.tulliciali 
del 2?' Rgt. Bt?rsuRllen coraz
zato di Torino m Si chiedono 
riforme per le Forze armate 
ma ci si interessa poco dei 
sottufficiali, tm i quali vi e 
molto malcontento Tra l'al
tro non mancano le minacce 
da parte dei superiori di con
danne cavissime per chi ri
vendica un'oroanizzazionc de
mocratica delle FA»); SU-
vana BARESI. Milano (abbia
mo fntto pervenire la tua lei-
tpru ai dirigenti sindacali. In
tanto, come uvrm letto, la Fe
derazione unitaria ha indet
to una giornata dì lotta a Mi
lano contro il caro-telefono); 
Venerio MISSORA. Suzzara 
(u Voglio chiedere se nell'Uà-
lai tn cui i%cngono graziati ì 
condav7iati, non si debba fare 
una "grazia" anche ai vecchi 
er combattenti della guerra 
'JS-'JrV aumentando quella mi
seria di vitalizio che il gover
no ha loro assegnato Questo 
assegno di 60 00O lire annue 
ormai non basta più nemme
no per l'acquisto di sigari e 
per ti barbiere ») 

— Giuseppe BIANCANI, vìa 
St'hiJippnrelli 23, Cuneo (« Rin
novo l'invito al partigiano "ga-
ubu'dino" Giuseppe Pignatta. 
tanti anni fa residente a Sa
luzzo. di comunicarmi l'indi
rizzo avendo urgente bisogno 
di comunicare con lui onde 
completare la raccolta di no
tizie sul compagno Ermes Baz-
zarini "Ezio" in memoria del 
quale è in preparazione uva 
pubblicazione n) 
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